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Area Assistenza e tutela/Pubblico Impiego

URGENTE

Ai Coordinatori regionali ITAL - Uil

A tutti gli Uffici di Patronato delle CSP Uil e delle UR Uil

Oggetto: Prestiti  erogati  ai  pensionati.  Iscrizione alla  Cassa Unica 
Credito Inpdap: precisazioni.

Con messaggio n. 129/2007 vi avevamo informato che l’articolo unico, comma 347 
della  Finanziaria  2006  (legge  266/2005) ed  il  relativo  D.M.  n.  45  emanato  dal 
Ministero  dell’Economia  e  Finanze  in  attuazione  delle  disposizioni  previste  dalla 
predetta  norma ha  esteso  l’iscrizione  alla  Cassa  Unica  Credito  Inpdap ai 
pensionati  del  pubblico  impiego,  nonché  ai  dipendenti  e  pensionati  delle 
amministrazioni pubbliche  indicate nell’art. 1, comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001, di 
Enti o Istituti previdenziali diversi dall’Inpdap il cui testo riportiamo nell’allegato 1.
Per  completezza  d’informazione  ricordiamo  che  i  dipendenti  pubblici  iscritti  ai  fini 
previdenziali  presso  una  delle  gestioni  pensionistiche  Inpdap  sono  già 
obbligatoriamente  iscritti  (art.  242,  legge  n.  662/96  il  cui  testo  è  anch’esso 
riportato  nell’allegato  1);  pertanto,  l’applicazione  della  citata  norma  riguarda 
esclusivamente  l’iscrizione  alla  Gestione  dei  pensionati  Inpdap  e  dei  pensionati  e 
dipendenti di amministrazioni pubbliche iscritti, ai fini pensionistici, ad enti e gestioni 
previdenziali diverse dall’Inpdap.

Detta iscrizione, che ricordiamo decorre dall’1/11/2007, qualora entro il 31 ottobre 
il  pensionato  non  comunichi  formalmente  all’Istituto  previdenziale  la  volontà 
contraria (prevista una seconda possibilità di recesso entro sei mesi dal pagamento 
della prima mensilità di pensione sulla quale è stata applicata la ritenuta), consiste:
• per i  pensionati una trattenuta pari allo 0,15% del trattamento pensionistico 

lordo (i titolari di pensione fino a € 600 lorde mensili sono esenti dal contributo);
• per i  lavoratori in servizio una  trattenuta pari allo  0,35% della retribuzione 

contributiva pensionale.

In considerazione della rilevanza della norma e dell’impatto che questa notizia  sta 
generando sul territorio nei pensionati pubblici e nella confusione su chi è destinatario 
di  detta trattenuta da chi  no riportiamo, nell’allegato 2,  (ancorché detta lista non 
debba essere considerata  esaustiva),  un elenco degli  “enti  pubblici  non economici 
nazionali,  regionali  e  locali” che  rientrano  tra  i  soggetti  destinatari  della  norma. 
Inoltre, con l’allegato 3 e 3/1, anch’essi allegati, proponiamo un modulo di recesso da 



far  presentare  alla  sede  dell’Ente  previdenziale  competente  che  ha  in  carico  la 
pensione, qualora il pensionato non desideri la citata trattenuta, ovvero del personale 
in servizio.

Al  riguardo  si  fa  altresì  presente  che,  da  notizie  informali,  siamo  venuti  a 
conoscenza  che  la  Direzione  Centrale  Credito  dell’Inpdap  sta  per  inviare  una 
informativa a tutti i pensionati su tutta la problematica con anche allegato il modulo di 
richiesta di non adesione e le modalità di presentazione.

Rispetto alla richiesta di convenienza o meno all’iscrizione che gli interessati pongono, 
fermo restando  che  non rientra  nei  nostri  compiti  dare  indicazioni  su  aspetti  che 
incidono, o possono incidere sull’importo del trattamento pensionistico (su pensione di 
importo  mensile  pari  ad  €  1.500,00  la  trattenuta  sarebbe  di  €  2,25),  riteniamo 
corretto mettere al corrente il pensionato sui benefici derivanti dall’iscrizione stessa.

In particolare, è utile far rilevare le più favorevoli condizioni previste per l’accesso al 
credito in caso di straordinarie necessità per se o per i familiari  (tassi di interesse 
notevolmente inferiori a quelli praticati da banche o finanziarie), ovvero consentire, in 
generale, maggiori investimenti sugli interventi assistenziali offerti dal Fondo.

Ricordiamo,  infatti,  che  l’iscrizione  al  Fondo  dà  diritto  ad  accedere  a  tutte  le 
prestazioni creditizie e sociali previste dal Fondo medesimo quali:

• piccolo prestito (da 1 a 8 mensilità);
• prestito  pluriennale (da  estinguersi  in  5  o  10  anni  tramite  cessione  non  

superiore ad un quinto della pensione/retribuzione);
• mutui ipotecari edilizi finalizzati all’acquisto della 1^ casa da estinguersi in un 

numero di anni da 10 a 30;
• ospitalità in Case albergo, soggiorni vacanza in hotel convenzionati in località 

climatiche, assistenza e cura affetti dal morbo di Alzheimer.

Si precisa infine che la richiesta di non adesione, con tutta probabilità (la circostanza 
non è stata definitivamente chiarita dall’Inpdap), sarà irrevocabile.

Fraterni saluti.

Roma, 9 luglio 2007

Per l’Area Assistenza e tutela
(Stefano Paterna)



Allegato 1

D. Lgs. 30 Marzo 2001, n. 165
(Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche)

Art. 1

(omissis)

2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi 
gli  istituti  e  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  e  le  istituzioni  educative,  le  aziende  ed 
amministrazioni  dello Stato ad ordinamento autonomo, le regioni, le province, i  comuni, le 
comunità  montane,  e  loro  consorzi  ed  associazioni,  le  istituzioni  universitarie,  gli  istituti 
autonomi case popolari,  le camere di commercio, industria,  artigianato e agricoltura e loro 
associazioni,  tutti  gli  enti  pubblici  non  economici  nazionali,  regionali  e  locali,  le 
amministrazioni,  le  aziende  e  gli  enti  del  Servizio  sanitario  nazionale,  l'Agenzia  per  la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

3. (omissis)

Legge n. 626/96
(Misure di razionalizzazione della finanza pubblica)

Art. 1

(omissis)

242. Il contributo obbligatorio per il credito previsto dall'articolo 37, secondo comma, del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032 , è 
pari  allo  0,35 per cento della  retribuzione contributiva e pensionabile determinata  ai  sensi 
dell'articolo 2, commi 9 e 10, della legge 8 agosto 1995, n. 335.

243. I dipendenti iscritti alle Casse pensioni già amministrate dalla Direzione generale degli 
istituti di previdenza e confluite nell'INPDAP sono iscritti per le sole prestazioni creditizie al 
«Fondo di  previdenza e credito» di  cui  all'articolo 32 del  citato testo unico approvato con 
D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1032 , e obbligati al versamento del contributo indicato al comma 
242.

244. Nei confronti dei dipendenti di cui al comma 243 le prestazioni erogate dal «Fondo di 
previdenza e credito» sono quelle stabilite dalla legge 19 ottobre 1956, n. 1224.

245. È istituita presso l'INPDAP la gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali agli 
iscritti. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
del tesoro, sono emanate le necessarie norme regolamentari.



Allegato 2

I. - Enti che gestiscono forme obbligatorie di previdenza e assistenza
• Cassa nazionale del notariato
• Istituto nazionale assistenza dipendenti enti locali (INADEL).
• Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS).
• Istituto nazionale assicurazione contro le malattie (INAM).
• Istituto nazionale assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).
• Ente nazionale di previdenza ed assistenza per i dipendenti statali (ENPAS).
• Ente nazionale di previdenza dipendenti enti di diritto pubblico (ENPDEDP).
• Ente nazionale assistenza agenti rappresentanti commercio (ENASARCO).
• Servizio per i contributi agricoli unificati (SCAU) (1).
• Istituto nazionale previdenza giornalisti italiani (INPGI).
• Federazione nazionale casse mutue malattia per i coltivatori diretti e casse mutue provinciali.
• Federazione nazionale casse mutue di malattia per gli artigiani e casse mutue provinciali.
• Federazione nazionale casse mutue di malattia per gli esercenti attività commerciali e casse mutue 

provinciali.
• Istituto nazionale previdenza dirigenti aziende industriali (INPDAI).
• Ente nazionale previdenza ed assistenza farmacisti (ENPAF).
• Ente nazionale di previdenza ed assistenza medici (ENPAM).
• Ente nazionale previdenza ed assistenza per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS).
• Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei veterinari (ENPAV).
• Ente nazionale previdenza ed assistenza per gli impiegati dell'agricoltura (ENPAIA).
• Ente nazionale di previdenza e di assistenza per le ostetriche (ENPAO).
• Cassa marittima adriatica.
• Cassa marittima tirrena.
• Cassa marittima meridionale.
• Cassa nazionale previdenza ed assistenza ingegneri ed architetti.
• Cassa nazionale di previdenza e di assistenza a favore dei geometri.
• Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei ragionieri.
• Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore degli avvocati.
• Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei dottori commercialisti.
• Opera previdenza assistenza ferrovieri dello Stato (OPAFS).
• Istituto postelegrafonici.
• Ente nazionale assistenza orfani lavoratori italiani (ENAOLI).
• Opera nazionale pensionati d'Italia (ONPI).
• Istituto nazionale previdenza dipendenti Amministrazioni Pubbliche (INPDAP). (2)
• Associazione nazionale fra mutilati ed invalidi del lavoro (ANMIL).
• Ente nazionale di previdenza e assistenza per i consulenti del lavoro.

(1) Soppresso  con  decorrenza  1/7/1995.  Funzioni  e  personale  trasferiti  all’INPS  e  all’INAIL  
secondo le rispettive competenze - Legge 23/12/1994, n. 724, art. 19.

(2) Ente inserito dal D.Lgs. 30/6/1994, n. 479.

II. - Enti di assistenza generica
• Opera nazionale invalidi di guerra (ONIG).
• Unione italiana ciechi (UIC).
• Associazione nazionale vittime civili di guerra.
• Ente nazionale protezione ed assistenza sordomuti (ENS).
• Ente nazionale protezione animali (ENPA).



• Istituto nazionale "Giuseppe Kirner" per l'assistenza ai professori di scuola media.
• Ente nazionale assistenza magistrale (ENAM).
• Associazione italiana della Croce Rossa (CRI).
• Opera nazionale maternità ed infanzia (ONMI).
• Lega italiana per la lotta contro i tumori.
• Unione nazionale mutilati per servizio (UNMS).
• Associazione nazionale fra mutilati e invalidi di guerra (ANMIG).
• Associazione nazionale famiglie caduti e dispersi in guerra (ANFCDG).

III. - Enti di promozione economica
• Ente nazionale cellulosa e carta.
• Istituto nazionale conserve alimentari.
• Ente nazionale per l'artigianato e le piccole industrie (ENAPI).
• Ente italiano della moda - Torino.
• Opera nazionale combattenti (ONC).
• Ente di assistenza utenti motori agricoli (UMA).
• Istituto nazionale per il commercio estero (ICE).
• Ente nazionale italiano turismo (ENIT).

IV. - Enti preposti a servizi di pubblico interesse
• Consorzio dell’Adda (1)
• Consorzio dell’Oglio (1)
• Consorzio del Ticino (1)
• Ente autonomo parco nazionale d'Abruzzo.
• Ente parco nazionale Gran Paradiso.
• Associazione nazionale per il controllo della combustione (ANCC).
• Ente nazionale prevenzione infortuni (ENPI).
• Ente autonomo acquedotto Pugliese (a).
• Ente acquedotti siciliani.
• Registro aeronautico italiano.
• Automobil club d'Italia (ACI).
• Lega navale italiana.
• Ente autonomo del Flumendosa.
• Ente parco nazionale delle Dolomiti Bellunesi (2).
• Ente acquedotti siciliani.
• Ente parco nazionale del Pollino (3).
• Ente parco nazionale della Val Grande (4).
• Ente parco nazionale delle Foreste Casentinesi (2).
• Ente parco nazionale dei Monti Sibillini (5).
• Ente parco nazionale della Maiella (6).
• Ente parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga (6).
• Ente parco nazionale del Vesuvio (6).
• Ente parco nazionale del Gargano (6).
• Ente parco nazionale dell'Arcipelago de La Maddalena (7).
• Ente parco nazionale dell'Aspromonte (8).
• Ente parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano (6).
• Ente parco nazionale dell'arcipelago Toscano (9).
• Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) (10).
• Ente parco nazionale del Golfo di Orosei e del Gennargentu (11).
• Ente parco nazionale delle Cinque Terre (12).
• Ente parco nazionale della Sila (13).
• Ente parco nazionale dell’Altra Murgia (14).
• Ente parco nazionale del Circeo (15).

(1)   Ente inserito dal DPR. 1/4/ 1978, n. 532.



(2)   Ente inserito dall'art. 1, DPR. 12/7/1993.
(3)   Ente inserito dall'art. 1, DPR. 15/11/1993.
(4)   Ente inserito dall'art. 1, DPR. 23/11/1993.
(5)   Ente inserito dall'art. 1, DPR. 6/8/1993.
(6)   Ente inserito dall'art. 1, DPR. 5/6/1995.
(7)   Ente inserito dall'art. 1, DPR. 17/5/1996.
(8)   Ente inserito dall'art. 1, DPR. 14/1/1994.
(9)   Ente inserito dall'art. 1, DPR. 22/7/1996.
(10) Aggiunto dall'art. 9, D.Lgs. 25/7/1997, n. 250.
(11) Ente inserito dall’art. 1, DPR. 30/3/1998.
(12) Ente inserito dall’art. 1, DPR. 6/10/1999.
(13) Ente inserito dall’art. 1, DPR. 14/11/2002.
(14) Ente inserito dall’art. 1, DPR. 10/3/2004.
(15) Ente inserito dall’art. 1, DPR. 4/4/2005.
(a)   Eliminato dall’art. 8, D.Lgs. 11/5/1999, n. 141.

V. - Enti preposti ad attività sportive, turistiche e del tempo libero
• Comitato olimpico nazionale italiano (CONI).
• Ente nazionale assistenza lavoratori (ENAL).
• Unione nazionale incremento razze equine (UNIRE).
• Club alpino italiano (CAI).

VI. - Enti scientifici di ricerca e sperimentazione
• Istituto nazionale per lo studio della congiuntura (ISCO) (1).
• Istituto di studi per la programmazione economica (ISPE) (2).
• Istituto nazionale di geofisica.
• Istituto nazionale di fisica nucleare.
• Istituto elettrotecnico nazionale "Galileo Ferraris" Torino.
• Istituto nazionale di studi ed esperienze di architettura navale (Vasca navale).
• Comitato nazionale per l’energia nucleare (CNEN).
• Istituto nazionale della nutrizione.
• Istituto nazionale economia agraria (INEA).
• Consiglio nazionale delle ricerche (CNR).
• Istituto nazionale di ottica – Firenze.

(1) Soppresso dal DPR. 28/9/1998, n. 374 istituendo l’ISAE (Istituto di Studi e Analisi Economica).
(2) Soppresso dal DPR. 28/9/1998, n. 374 istituendo l’ISAE (Istituto di Studi e Analisi Economica).

VII. - Enti culturali e di promozione artistica
• Istituto italiano per l’Africa e l’Oriente (IsIAO) (1).
• Centro sperimentale di cinematografia.
• Ente teatrale italiano.
• Ente autonomo “Esposizione triennale internazionale delle arti decorative ed industriali moderne e 

dell’architettura moderna” in Milano.
• Ente autonomo esposizione quadriennale d’arte di Roma.
• Ente autonomo “La Biennale di Venezia”.
• Ente per il museo nazionale della scienza e della tecnica “Leonardo da Vinci” in Milano.
• Accademia nazionale dei Lincei.
• Istituto italiano di medicina sociale.

(1) Aggiunto alla presente tabella dall’art. 3, legge 25/11/1995, n. 505.



Allegato 3

- Alla D.P. INPDAP di ____________________
_______________________________________
________________________________ ______
_______ _______________________________

OGGETTO: Iscrizione alla Cassa Unica Credito Inpdap - Decreto 7 marzo 2007, n. 45.
Volontà di recesso.

_ l _ sottoscritt _ __________________________________________________________________

nat _ a _______________________________________________________________ il __/__/____

C.F. _____________________________, residente in ____________________________________

Via/Piazza _______________________________________________________________ n. _____,

titolare del trattamento pensionistico n. _____________________________ decorrenza __/__/____

avvalendosi  della  facoltà  concessagli  dall'art.  2  comma  1  del  Decreto  ministeriale  in  oggetto, 

dichiara  di  non  voler  aderire  alla  Gestione  Autonomia  delle  Prestazioni  Creditizie  e  Sociali 

dell’Inpdap istituita dall’art. 1, comma 242 e seguenti della legge n. 662/96.

Distinti saluti.

Data __/__/____

_______________________________________
Firma del/la richiedente



Allegato 3/1

Al Servizio del Personale dell’Ente
____________________________________

All’Ente Pensionistico
____________________________________

e, p.c. Alla D.P. Inpdap di ___________________
________________________________________
____________________________________
____________________________________

_ l _ sottoscritt _ __________________________________________________________________

nat _ a _______________________________________________________________ il __/__/____

C.F. _____________________________, residente in ____________________________________

Via/Piazza _______________________________________________________________ n. _____,

dipendente di ruolo del _____________________________________________________________

COMUNICA

ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito all’art. 2, comma 1 del D.M. 45 del 7 marzo 2007 di non 

voler aderire alla Gestione Autonoma delle Prestazioni Creditizie e Sociali dell’Inpdap di cui all’art. 

1, commi 242- 245 della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

Distinti saluti.

Data __/__/____

_______________________________________
Firma del/la richiedente
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